San Nicola da Crissa. “La spazzatura non sempre viene ritirata da chi di dovere”

LA PROTESTA DI UNA CITTADINA

Contestata la gestione della raccolta rifiuti

San Nicola da Crissa.  “Ho sempre amato e sempre continuerò ad amare il paese di San Nicola da Crissa”. Inizia così la lunga lettera che la Sig. Pasceri Vittoria ha inoltrato al sito www.sannicoladacrissa.com per esprimere tutto il suo disappunto riguardo il disservizio della raccolta porta porta dei rifiuti solidi urbani.

La famiglia ci ha contattato per informarci della sgradevole situazione che si è venuta a creare per il  mancato ritiro dei rifiuti presso la sua abitazione, che si verifica da oltre due anni. Residente a Reggio Calabria ma  molto legata a San Nicola, ha deciso di costruirsi una casa nell'immediata periferia dove è solita trascorrere brevi soggiorni e per la quale paga tasse e imposte, compresa quella sulla spazzatura, senza ricevere  il relativo servizio. 

Il garbo con cui la Sig. Pasceri ha esposto la sua più che legittima  lamentela fa comprendere come alcuni servizi essenziali e delicati come la raccolta differenziata dei rifiuti, l'acqua potabile e la cura dell'ambiente in genere, sono molto sentiti tra la popolazione e ancorpiù da chi intende trascorrere in paese qualche giorno di vacanza. 

A scatenare la protesta della Sig. Vittoria, l'ultimo suo soggiorno a San Nicola quando ha visto il contenuto dei sacchetti dei rifiuti, lasciati la volta precedente, sparso per terra lungo la strada, nonostante fosse attivo il servizio di raccolta porta a porta. “Ora – ha scritto nella lettera – il fatto che l'amministrazione comunale abbia risolto il problema con questo servizio è un'ottima cosa, ma bisogna, anzi, c'è l'obbligo di ricordarsi di tutti i cittadini. Eppure – ha continuato – la spazzatura di casa mia viene lasciata a 10 metri da quella della mia vicina. Non capisco perchè a casa mia non viene mai ritirata, tranne nel periodo estivo quando è mio padre a dover chiedere di ritirarla. Oltretutto – si legge ancora – visto che so che non viene ritirata la spazzatura, la maggior parte delle volte sono costretta a portarmela fino a Reggio: sono 130 km tra curve e interruzioni che non aiutano. Immaginate quando fa caldo cosa si crea in macchina dopo due ore di viaggio:l'aria è irrespirabile e al rientro si è costretti a portare la macchina al lavaggio”. La missiva si conclude  con un cortese appello agli amministratori affinchè prendano i dovuti provvedimenti, suggerendo anche di lasciare almeno qualche cassonetto all'entrata e all'uscita del paese.

Comprendiamo il disagio e la delusione di una contribuente che paga le tasse e si rimane sconcertati dal fatto che un cittadino debba  chiedere alla pubblica amministrazione di adempiere ad un preciso obbligo come se si trattasse di un favore. Questo è uno dei tanti mali della nostra Calabria, i diritti fatti apparire come favori.

Diamo voce pertanto ad una cittadina che ama e continua ad amare il suo paese, che continuerà a pagare le tasse, ma che vorrebbe vedere più accogliente e pulito con servizi più efficienti. Del resto abbiamo già segnalato in precedenza alcuni problemi di carattere ambientale che persistono sul territorio, come l'inquinamento del torrente Fellà, la mancanza del depuratore, il grave danno all'ecositema fluviale causato dal prosciugamento del torrente effettuato per alimentare la locale centrale idroelettrica, la potabilità dell'acqua ecc.. 

Problematiche queste che dovrebbero essere seriamente affrontate in consiglio comunale, in specialmodo dall'opposizione che  dovrebbe essere attenta e vigile sull'operato della maggioranza e anche perchè rientrano nelle azioni propositive e di stimolo per un buon funzionamento della macchina amministrativa, nel superiore interesse della collettività. 
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